NON SOLO COMPAGNI DI CLASSE, MA FRATELLI

Canto e ballo: Confine (Claudio Chieffo)

L’uomo fermo davanti al mare 

aveva occhi da bambino,

ma la faccia segnata dal tempo 

raccontava il suo cammino. 

Era già sera 

quando i marinai 

ritornano col cuore nelle case, 

era già sera 

e cercava un segno: 

una vela all’orizzonte 

che non c’era.

E venne un angelo dal cielo: 

tra le nuvole una vela...

“Cosa porti viaggiatore? 

non ti accorgi che è ormai sera? 
Era già sera 

quando i viaggiatori

raccontano le storie più segrete,

era già sera... 

“Io ti porto il cuore, 

il cuore e una canzone sempre vera:

ho combattuto la mia guerra, 

la mia corsa finirò 

e conservo la tua luce 

come il bene più prezioso!” 

L’uomo fermo davanti al cielo 

vide che non era solo: 

mille angeli di Dio 

accompagnavano il suo volo. 

Era già sera 

e i poeti e i santi 

cantavano la gloria del Signore,

era già sera 

e scendeva il sole 

nel mare che accoglieva il suo respiro. 

ATTO PRIMO

Ci sono alcuni bambini a scuola che, senza insegnante, si confrontano sulle loro religioni:

	Sara
	…Ma smettila, non dire altre idiozie!

	Hussein
	(urlando) Non è vero, siete tutti infedeli. Spero Allah vi perdoni.

	Emanuele
	Non dite altre falsità! Semmai dovrebbe essere Gesù a perdonarvi tutti e due!


E continuando a voler avere ragione sugli altri inizia una tremenda confusione, fino a quando alcuni di loro arrivano alle mani.

In quel momento in classe entra in classe l’insegnate di Ginnastica…

	Ins. Ginnastica
	Emanuele, Hussein…Sara SMETTETELA! Che cosa state facendo…

	Hussein
	Ha iniziato lei professore (indicando Sara) ed Emanuele mi ha detto che sono un bugiardo.

	Ins. Ginnastica
	E’ vero? Emanuele hai detto ad Hussein che un bugiardo?

	Emanuele
	Si e lo ridico. Sei un bugiardo tu ed anche Sara!


I bambini si riazzuffano e l’insegnate li ridivide…

	Ins. Ginnastica
	BASTA! Andate ai vostri posti, altrimenti vi mando tutti dal preside e vi scrivo una nota sul registro! 

(dopo qualche istante, quando la situazione si è calmata)

Allora qualcuno mi vuol dire che cosa è successo?

	Sara
	Si sono loro che sono cattivi! (piangendo)

	Ins. Ginnastica
	Sara piantala anche tu. Un altro bambino mi vuol dire che cosa è accaduto?

	Tommaso
	Glielo dico io professore. 

(aspetta un cenno di assenso del professore e poi continua)

Era ricreazione e Luca ci stava raccontando quello che ha fatto ieri a Roma, quando con la sua parrocchia è andato a vedere il papa ed ha visitato la basilica di San Pietro.

	Ins. Ginnastica
	Luca continua tu, non hai bisogno di un segretario vero?

	Luca
	No, no.  Si ha detto bene Tommaso, appena ho smesso di dire che è stato emozionate vedere il papa, il rappresentante di Gesù sulla terra, Sara mi ha aggredito e mi ha detto che sono andato a perdere tempo perché Gesù non è il figlio di Dio, in quanto solo il Signore degli ebrei è l’unico vero Dio.

	Michela
	(interrompendo Luca) Si è vero professore, pensi che poi Hussein ha anche detto che siamo tutti infedeli e che solo Allah è l’unico Dio. Poi hanno iniziato a picchiarsi ed è entrato lei.

	Ins. Ginnastica
	Premesso che qualsiasi cosa vi siate detti ritengo che sia una cosa stupida ed incivile quella di arrivare alle mani, secondo me dovreste approfondire, parlando (detto in maniera marcata), questi temi.

Qui però c’è bisogno di aiuto. 

Giovanna vai a chiamare l’insegnate di religione, dovrebbe essere nella sala dei professori.

	Giovanna
	Vado subito professore!

	Ins. Ginnastica
	Intanto che aspettiamo un po’ di Ginnastica vi farà sbollire ed aprirà la vostra mente. In piedi forza! Braccia in avanti…così bravi ed adesso iniziate a fare dei piegamenti sulle gambe.

(rivolgendosi ad un bambino dietro le spalle) Guarda che ti ho visto, vale anche per te, forza.

Siete pronti

	Tutti
	Si

	Ins. Ginnastica
	Allora via! Abbassarsi…su…uno…due…uno…due…uno…due


Dopo una trentina di secondi entra in classe l’insegnate di religione…

	Ins. Religione
	Buongiorno bambini. Francesco mi hai fatto chiamare?

(I bambini si tuffano sui banchi stanchi ed ansimanti)

	Ins. Ginnastica
	Ciao Herika, si ti ho chiamato perché questi atleti (detto in maniera ironica) hanno bisogno del tuo aiuto.

	Ins. Religione
	E per cosa io non insegno atletica!

	Ins. Ginnastica
	No il problema è molto più serio. Questi bambini stanno iniziando a mettere in pratica quello che vedono fare agli adulti di religioni diverse. Invece di cercare il dialogo tra loro tendono ad insultarsi ed infine a picchiarsi. Proprio quello che si vede ogni giorno alla televisione.

	Ins. Religione
	Ok Francesco ma avrò bisogno di un po’ di tempo.

	Ins. Ginnastica
	Va bene utilizza pure la mia ora di educazione fisica, anzi starò qui per capirci un po’ di più anche io.

	Ins. Religione
	Cerchiamo di trarre frutto da quanto è accaduto (dice fra se l’insegnante)

Bambini mettetevi a posto composti e vediamo…Sara visto che sei stata tu ad accendere la miccia della discordia vieni alla lavagna e raccontaci quello che conosci sulla tua religione.


Sara si alza e va alla lavagna molto titubante…

	Ins. Religione
	Forza Sara, siamo tutti qui per ascoltarti.

	Sara
	Va bene professoressa.

Io sono figlia di genitori italiani le cui lontane origini sono distanti da questo paese ma provengono da Israele. Si sono di religione ebraica, come lo sono mia mamma e mio papà.

La nostra è una delle religioni monoteistiche più antiche al mondo e riconosce quale unico vero Dio, colui del quale non osiamo pronunciare il nome, ma che comunemente chiamiamo “A-donai”, cioè il Signore.

Il Signore ci guida e protegge il mio popolo da millenni e dopo aver creato l’universo, il mondo e gli uomini si è rivelato a noi attraverso il nostro primo patriarca, Abramo.

	Hussein
	(In maniera agitata) Ma cosa dici, Abramo è il nostro grande padre, non dire altre falsità!

	Ins. Ginnastica
	Hussen vuoi stare buono un secondo e dai il tempo a tutti di spiegarsi

	Ins. Religione
	Grazie Francesco. E grazie anche a te Sara ma ora vorrei far continuare un altro bambino della tua stessa religione. Continua tu Matteo.


Sara va a posto e molto titubante Matteo va alla lavagna…
	Matteo
	Dove eravamo rimasti?

	Ins. Religione
	Sara ci ha detto che il vostro primo patriarca era Abramo. Raccontaci la sua storia forza.

	Matteo
	Abramo deriva dalla parola “Abraham” che significa padre di un popolo ed è vissuto probabilmente tra il 2.000 ed il 1.500 avanti Cristo, era un pastore originario di una città mesopotamica chiamata Ur.

	Ins. Religione
	Molto bene Matteo. Come fai a sapere tutte queste cose?

	Matteo
	Mio nonno è un rabbino e proprio ieri mi ha raccontato, per l’ennesima volta, la storia del nostro popolo ed in particolare quella di Abramo.

	Ins. Religione
	Continua pure.

	Matteo
	Mi servirebbe però che venga letto il capitolo 12 della Genesi. Me lo ha letto il nonno e spiega molto bene il rapporto tra il Signore ed Abramo. 

	Ins. Religione
	Aspetta un secondo…. Eccolo…. Giovanna leggilo tu. 

(l’insegnate porge a Giovanna il testo)

	Giovanna
	Il Signore disse ad Abram:

"Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre,

verso il paese che io ti indicherò.

Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome

e diventerai una benedizione.

Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra".

Allora Abram, che aveva 75 anni, partì come gli aveva ordinato il Signore. Abram prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, tutti i beni che avevano e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. 

Quando vi giunsero il Signore apparve ad Abram e gli disse: "Alla tua discendenza io darò questo paese".

	Emanuele
	Vorrei sapere cosa state dicendo. Quello che state affermando su Abramo me lo ha detto anche Don Tonino ed il mio catechista. Abramo è il padre della fede di noi cristiani!

	Hussein
	Non è vero Abramo è il padre della fede di noi mussulmani!

	Ins. Religione
	Volete stare calmi una buona vola e dare a tutti il tempo di spiegarsi. State tranquilli avrete tutti la possibilità di parlare!

Continua tu Sara.

	Sara
	Abramo, obbedendo a quanto gli aveva detto il Signore, lasciò la sua terra per andare in un nuovo paese, secondo quanto gli aveva indicato il Signore. 


BALLO 2

CANTO: Esci dalla tua terra

Esci dalla tua terra e va dove ti mostrerò. (2 volte)

Abramo, non partire, non andare,

non lasciare la tua terra: 

cosa speri di trovar?

La strada è sempre quella, ma la gente 

è differente, ti è nemica:

dove speri di arrivar?

Quello che lasci, tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti da’?

Un popolo, la terra e la promessa. 

Parola di Jahvè!


Esci…
Partire non è tutto: certamente

c’è chi parte e non da’ niente, 

cerca solo libertà.

Partire con la fede nel Signore,

con l’amore aperto a tutti 

può cambiar l’umanità.

Quello che lasci, tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti da’?

Un popolo, la terra e la promessa. 

Parola di Jahvè!


Esci…

ATTO SECONDO
	Ins. Religione
	Bene, vediamo un po’ se Emanuele sa andare avanti in questa storia

	Emanuele
	Certo che so continuare. Abramo L’ho studiato da poco e, tra l’altro mi è risultato anche molto simpatico.

	Ins. Ginnastica
	E come mai? (e rivolgendosi alla proffe di religione dice) Scusa non volevo disturbare!

	Ins. Religione
	Non ti preoccupare, anzi hai fatto una domanda interessante. Dai Emanuele risponde alla domanda.

	Emanuele
	Abramo mi ricorda molto mio padre. Sapete lui è un militare e come tale è sempre pronto ad andare dove gli viene ordinato, senza disubbidire. Semplicemente si fida dei suoi superiori e dei colleghi. 

Così ha fatto Abramo si è fidato, ha affidato la sua vita e quella dei suoi familiari nelle mani di Dio. Non era certo di trovare la terra promessa e penso, vista l’età, di avere un giorno una discendenza. Si è semplicemente fidato. Ecco perché mi è simpatico.

Una volta giunto nella terra di Canaan, dopo numerose peripezie, giunto circa a 100 anni Abramo non aveva avuto ancora figli, come invece gli aveva promesso il Signore.

	Hussein
	Anche mio padre mi ha detto che devo affidare la mia vita nelle mani di Allah! 

	Ins. Religione
	Bravo Hussein, tuo padre dice bene. (poi rivolgendosi ad Emanuele) Forza Emanuele continua il racconto di Matteo e Sara, o correggilo se hanno detto qualcosa di sbagliato

	Emanuele
	Stranamente no, non posso correggerli. Sembra quasi che siano venuti con me a catechismo. Hanno detto praticamente quello che avrei detto io al loro posto…

	Ins. Religione
	Beh, questo è già un argomento interessante. Tu che ne pensi Hussein?

	Hussein
	Veramente…effettivamente….

	Ins. Ginnastica
	Veramente…cosa?

	Hussein
	Effettivamente devo dire che la storia che è stata raccontata fino ad ora è la stessa che mi ha raccontato mio padre e che c’è scritta nel nostro libro sacro, il Corano.

	Ins. Religione
	Bene, sono molto contenta. Cinque minuti fa eravate disposti a picchiarvi ed ora, invece, vi date ragione l’un l’altro. E’ già un successo. Ma continua la storia Emanuele.

	Emanuele
	Dopo varie peripezie, che videro Abramo e la sua famiglia anche  in Egitto, tornato nella terra di Canaan Abramo ebbe un’altra rivelazione dal Signore, (e rivolgendosi ai bambini ebrei dice) anche noi Dio lo chiamiamo così.

Dio disse ad Abramo che in lui sarebbero state benedette tutte le genti e che avrebbe avuto una discendenza numerosa come le stelle del cielo e i granelli di sabbia del mare.

Ma il tempo passava e Abramo non aveva avuto ancora figli, quindi secondo quanto previsto dalla legge del tempo, egli ritenne opportuno avere un figlio con la schiava egiziana di sua moglie, di nome Agar. Il bambino che nacque fu chiamato Ismaele.

	Hussein
	E’ vero. Come fai a saperlo!...anche il Profeta, Maometto, ci insegna a venerare Abramo. 

	Ins. Ginnastica 
	Ma guarda un po’ che cosa sta succedendo. Continuate a darvi ragione. 

	Ins. Religione
	Sorridendo al proffe di Ginnastica…

Hussein vuoi continuare tu questa storia.

	Hussein
	(eccitato) Si proffe!

Abramo è molto venerato dal Profeta, Maometto. La sua perfetta "islamicità" consiste nel suo ubbidire ad Allah, senza alcuna remora, cosa che lo rendeva un perfetto esempio di muslim, cioè "assoggettato a Dio".

Ma torniamo alla sua storia…Emanuele era rimasto alla nascita di Ismaele e l’anno successivo Allah mantenne fede alla sua promessa e Sarai, all’età di novant’anni, concepì un figlio che Abramo chiamo Isacco.
La parola Isacco significa “essa ride”, in quanto ella rise all’udire della promessa di Allah che sarebbe diventata madre in vecchiaia.   Inoltre, alla nascita del figlio, anche Sarai cambiò nome in Sara, che significa “Principessa, Signora”.

Alla nascita del legittimo ere i Abramo, Sara disse al marito di scacciare la schiava e suo figlio, perché non fosse essere erede con Isacco. 

La cosa dispiacque molto ad Abramo. Ma Dio gli disse di non dispiacersi e di ascoltare la parola della moglie, perché attraverso Isacco avrebbe avuto una infinita discendenza, ma anche attraverso Ismaele sarebbe nata una grande nazione. 

Così Abramo si alzò di buon mattino e mandò via Agar con suo figlio. Essa se ne andò e si smarrì per il deserto. Terminò l'acqua che avevano ed iniziarono a patire la sete. Infine, per non vedere morire il figlio, lo depose sotto un cespuglio e si allontanò. 

Ma Allah udì la voce del fanciullo e un angelo chiamò Agar dal cielo e le disse: «Che hai, Agar? Non temere, perché Allah ha udito la voce del fanciullo. Alzati, prendi il fanciullo e tienilo per mano, perché io ne farò una grande nazione». E subito ella vide un pozzo d'acqua. 

	Ins. Religione
	Bravissimo Hussein.  Vedo che sei molto preparato. C’è qualcun altro che voglia continuare la storia di Abramo.

	Elena
	Io professoressa.

	Ins. Religione
	Bene Elena, vai pure avanti.

	Elena
	Prima di continuare, volevo ricordare ai miei compagni che la nazione di cui ha parlato Dio è quella Araba, cioè l’Islam.

	Hussein
	Grazie Elena

	Elena
	Figurati Hussein.

…Isacco cresceva e la certezza che la promessa del Signore si sarebbe avverata cresceva sempre di più in Abramo.

Tuttavia un giorno Dio mise alla prova Abramo e gli disse di andare su un monte nella terra di Moria e di sacrificare il suo figlio Isacco che ormai era gia un ragazzo. 

Abramo quindi il giorno dopo prese con sé due servi e il figlio Isacco, preparò la legna per il sacrificio e si mise in viaggio.  Giunti alla base del monte disse ai servi di aspettarlo lì, mentre lui ed il ragazzo sarebbero andati ad offrire un sacrificio al Signore. 

Isacco non sapeva ancora di essere egli stesso il sacrificio. Giunti sul luogo Abramo costruì l’altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sopra la legna. Poi prese il coltello per immolare Isacco e mentre lo stava per uccidere il Signore lo chiamò.

Dio parlo ad Abramo e gli disse di non fare alcun male al ragazzo, ora Dio era certo dell’amore e della fiducia che Abramo aveva in Lui, tanto da non rifiutargli il suo unico figlio. 

Per questo atto di fedeltà Dio benedisse Abramo giurando che lo sua discendenza sarebbe stata molto numerosa, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare.


BALLO 3

CANTO: Il fiume ed il cavaliere (Claudio Chieffo)

Discese il cavaliere da cavallo

si tolse l’armatura 
e balenò il metallo nella pianura.

E accarezzò la bestia 
e si diresse al fiume

scivolò l’elmo a tèrra 
sulle piume.

E bevve avidamente 
dell’acqua del torrente

e vide la ferita ed il suo sangue.

E il fiume gli parlava lentamente

raccontandogli la storia 
di un’ansia disperata…di vittoria.

«Ricordi la battaglia su quel colle?

E il tuo furore antico?

Neppure allora hai vinto 
il tuo nemico.

La pace che tu cerchi, 
il male che l’assale

combattono da sempre 
nel tuo cuore».

E bevve avidamente 
dell’acqua del torrente

e vide la ferita ed il suo sangue.

E mentre il sangue suo si univa all’acqua

e si scioglieva il cuore 
capì ch’era finito 
il suo vagare.

Allora vide in fondo 
all’acqua che passava

il volto della pace 
che cercava.

E bevve avidamente 
dell’acqua del torrente

e rivide la casa 
e la sua gente.
ATTO TERZO

	Ins. Ginnastica
	Ragazzi devo farvi proprio i complimenti. Mi state facendo ricordare cose che avevo dimenticato da tempo. Ma continua pure Herika.

	Ins. Religione
	Sono molto contenta anche io. Molto bene Elena.

Vediamo un po’…facciamo un bel salto di circa 2000 anni.

Amir mi sai dire qualcosa di Gesù 

	Michela
	Ma proffe. cosa vuole che ne sappia lui di Gesù…è un mussulmano.

	Ins. Religione
	(Scocciate) Michela! Vuoi avere un po’ di pazienza anche tu, per favore!

	Amir
	Certo Professoressa. Posso usare una traduzione del Corano che ho con me?

	Ins. Religione
	Certo Amir…prosegui

	Amir
	Vi leggo cosa dice il Profeta riguardo all’annuciazione a Maria del concepimento di Gesù (Amir legge):

…Inviammo a Maria il Nostro Spirito che assunse le sembianze di un uomo perfetto. Maria Disse “Mi rifugio contro di te presso il Compassionevole, se sei di Lui timorato!”. 
Rispose: “Non sono altro che un messaggero del tuo Signore, per darti un figlio puro”. Disse: “Come potrei avere un figlio, ché mai un uomo mi ha toccata e non sono certo una libertina?”.  Rispose: “È così. Il tuo Signore ha detto: "Ciò è facile per Me... Faremo di lui un segno per le genti e una misericordia da parte Nostra. È cosa stabilita”…

 (piccola pausa) 

Ora vi leggo come è descritta la nascita di Gesù:

(piccola pausa) 

…I dolori del parto la condussero presso il tronco di una palma. Diceva: “Me disgraziata! Fossi morta prima di ciò e fossi già del tutto dimenticata!”. 
Fu chiamata da sotto: “Non ti affliggere, ché certo il tuo Signore ha posto un ruscello ai tuoi piedi; scuoti il tronco della palma: lascerà cadere su di te datteri freschi e maturi. 
Mangia, bevi e rinfrancati…. 
…Maria tornò dai suoi portando il bambino. Essi dissero: “O Maria, hai commesso un abominio! 
O sorella di Aronne, tuo padre non era un empio, né tua madre una libertina”. Maria indicò loro il bambino. Dissero: “Come potremmo parlare con un infante nella culla?” 

Ma Gesù disse: “In verità, sono un servo di Allah. Mi ha dato la Scrittura e ha fatto di me un profeta. Mi ha benedetto ovunque sia e mi ha imposto l'orazione e la decima finché avrò vita, e la bontà verso colei che mi ha generato. 

Non mi ha fatto né violento, né miserabile. 
Pace su di me, il giorno in cui sono nato, il giorno in cui morrò e il Giorno in cui sarò resuscitato a nuova vita”. 
Questo è Gesù, figlio di Maria, parola di verità della quale essi dubitano. 
Non si addice ad Allah prendersi un figlio. Gloria a Lui! Quando decide qualcosa dice: “Sia!” ed essa è. 
“In verità, Allah è il mio e vostro Signore, adorateLo! Questa è la retta via.” 


Amir chiude il Corano e si risiede
	Luca
	Ma è molto simile a quanto è descritto nel nostro Vangelo? Ma come è possibile.

	Ins. Religione
	Pensate che è da quando è stato scritto il Corano è così. Non è stato cambiato ultimamente! (ironica)

	Michela
	E’ sbalorditivo!

Nel Corano è descritta l’Annunciazione a Maria, si parla della morte e resurrezione di Gesù. Gesù è dichiarato un grande profeta!? 

	Hussein
	Certo! Non sapevi che per l’Islam Gesù è considerato un grande profeta e sua madre Maria è molto venerata.

	Ins. Religione
	Come del resto tu Hussein, tu Sara, e tu…e tu… (indicando gli altri ragazzi) non sapevate che avete lo stesso padre nella fede: Abramo.

Eppure solo un’ora fa vi consideravate così diversi…tanto da aggredirvi.

(…pausa…)

Inoltre abbiamo scoperto con Amir che anche con Gesù e Maria c’è molto in comune tra Cristiani e Mussulmani.

	Luca
	(imbarazzato) …Effettivamente !

	Hussein
	Io lo sempre saputo…beh forse l’avevo un po’ dimenticato.

	Ins. Ginnastica
	Bene, anzi benissimo. 

Ragazzi avete fatto una lezione meravigliosa.

	Sara
	(meravigliata) Noi abbiamo fatto lezione??

	Ins. Religione
	Si, si…proprio voi. Ma ora tocca a me. Sarebbe un peccato non chiudere questo memento con una perla di saggezza.

	Michela
	Forza ci spieghi proffe.

	Ins. Ginnastica
	Sono tutto orecchi!

	Tutti
	Risate

	Ins. Religione
	Vi ricordate di Giovanni Paolo II?

	Amir
	Si, mio padre mi ha sempre detto che è stato un grande uomo.

	Sara
	Anche mia mamma me lo ha sempre detto

	Matteo
	E’ vero mio nonno ne era rimasto molto colpito.

	Ins. Religione
	Ecco vi parlo di lui, non quale papa della Chiesa Cattolica, ma in qualità di uomo di fede. Vedete ragazzi nel 1986 Giovanni Paolo II ha convocato ad Assisi una giornata mondiale di preghiera per la pace aperta ai Capi e rappresentanti delle Chiese cristiane e comunità ecclesiali e delle religioni del mondo.

Per farvi capire meglio quella non è stata una conferenza interreligiosa sulla pace, ma un invito al mondo a diventare consapevole del fatto che esista un’altra dimensione della pace e un altro modo di promuoverla, che non è il risultato di negoziati, ne di compromessi politici. 

Ma il risultato della preghiera, che, pur nella diversità di religioni, esprime una relazione con un potere supremo che sorpassa le nostre capacità umane da sole.
Infine il papa a concluso l’incontro rivolgendosi a tutti i capi e rappresentanti delle religioni dicendo che le nostre tradizioni sono molte e varie, e riflettono il desiderio di uomini e donne lungo il corso dei secoli di entrare in relazione con l’Essere Assoluto. 

La preghiera, ragazzi, comporta da parte nostra la conversione del cuore. Vuol dire approfondire la nostra percezione della Realtà ultima. 

…Pausa…

Cari ragazzi facciamo si che questo giorno, sia un’anticipazione di un mondo pacifico. 

…Pausa…

Possa la pace venire a noi e riempire i nostri cuori!

	Tutti
	Silenzio

	Ins. Religione
	Io ho finito…grazie ragazzi

Ed uscendo… grazie Francesco di avermi chiamata…

	Ins. Ginnastica
	…pausa meditativa…

Grazie a te Herika! Grazie..


Dopo un momento di silenzio il professore di Ginnastica inizia a fare rimbalzare la palla passeggiando avanti ed indietro…poi dice

	Ins. Ginnastica
	Allora ragazzi ci dividiamo come sempre ed andiamo a fare un po’ di attività ginnica…. Forza…

Dai Amir, tu e Hussein andate alla pista ed iniziate a riscaldarvi…

Ragazze in palestra a cambiarsi per un po’ di palla a volo

E per voi il solito salto in alto….

Muoversi….muoversi…Forza!!!

	Tutti
	Nessuno si muove

	Ins. Ginnastica
	Che vi succede! Allora?

	Emanuele
	Ma non sarebbe più bello giocare tutti insieme a pallone?

	Hussein
	Alzandosi di scatto…

SI proffe…possiamo farlo…sarebbe…bello

	Sara
	Possiamo giocare anche noi ragazze?

	Amir
	Sarebbe bello! Forza proffe ci dia il permesso.

	Luca
	Allora?

	Ins. Ginnastica
	Certo che possiamo farlo…anzi dobbiamo farlo…

…Pausa…

Forza mandria di fannulloni allo stadio…

(fischi del proffe ed urla di gioia dei ragazzi)


Escono tutti, ma restano in scena Sara, Hussein ed Emanuele


	Sara
	Noi non andiamo?

	Emanuele
	Certo che andiamo!

	Hussein
	Insieme però!


I tre ragazzi mettono le proprie mani destre una sull’altra poi escono.
BALLO 4

CANTO FINALE: Ho un amico grande grande (Claudio Chieffo)

Ho un Amico grande grande, 

di più giusti non ce n'è 

mi ha donato tutto il mondo, 

è più forte anche di un re. 

Se io tremo Lui è sicuro 

e non ha paura mai 

è l'Amico più sincero sai 

e ti segue ovunque vai. 

Però talvolta io Lo sfuggo 

e voglio fare da me, 

ma crolla presto il mio mondo 

perché... Lui è più forte di me. 

Ho un Amico grande grande 

di più giusti non ce n'è 

mi ha donato tutto il mondo 

è più forte anche di un re. 

Rit. 

Ho un Amico grande grande 

di più giusti non ce n'è 

mi ha donato tutto il mondo 

è più forte anche di un re. 

Una volta io credevo 

di potere amare da me 

non pensavo e non sapevo 

che non può nemmeno un re.

Ho un Amico grande grande 

di più giusti non ce n'è 

mi ha donato tutto il mondo 

è più forte anche di un re. 

Ho un Amico grande grande grande grande grande grande grande grande grande ...

2 volte
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